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Erano 11 anni che non si registrava più un ribasso di così grandi proporzioni 

Il giovedì più brutto della Borsa 
MILANO — Meno 7 all'aper
tura delle contrattazioni, 
meno l i e 5 a metà della 
mattinata, meno 14 e 6 a 
mezzogiorno e mezzo, alle 13 
In punto meno 13 e poi, fati
cosamente, 11 •recupero! gra
zie all'Intervento dei Fondi 
d'Investimento che comin
ciano ad acquistare in un 
mercato che sembra impaz
zito per le continue vendite. 
Gli scambi proseguono an
che ne) pomeriggio e alla 
chiusura il saldo secco nega
tivo: meno 9,82 per cento. È 
la flessione più consistente 
registrata alla Borsa di Mila
no In una sola giornata dal 
76 ad oggi. Per arrivare ad 
una caduta così consistente 
del valore del titoli bisogna 
risalire al 13 luglio dell'81, 
quando la perdita toccò 11 9,6 
per cento. Una giornata ne
ra, Insomma, nerissima, che 
si aggiunge alle perdite ac
cumulate nel corso della set
timana: da venerdì scorso i 
titoli in Borsa hanno perdu
to 11 18,7 per cento. Non si 
parla di crollo perchè le fles
sioni di questi giorni vengo
no dopo mesi di «boom». L'In
dice di Borsa può infatti an
cora registare un progresso 
del 63,5 per cento rispetto al
l'Inizio dell'anno, ma quel 
traguardo del 103,5 per cento 
registrato nella giornata d'o
ro del 20 maggio sembra or
mai lontano. 

Una giornata convulsa. 
quindi, una giornata decisa
mente «no», anche se l com
menti che si sono moltipllca
ti subito dopo la chiusura 
delia seduta propendono a 
sdrammatizzare la situazio
ne. Ieri chi ha venduto e chi 
ha acquistato? Dopo tre 
giorni di perdite qualche vol
ta solo accennate, altre più 
sensibile, l'ordine a vendere 
sembra proprio essere arri
vato massiccio dalla «perlfe-
ria»,daU'ultima leva di ri
sparmiatori che affollano i 
borsini della banche, che si 
sono avvicinati quasi fisica
mente alla «sala delle grida» 
attraverso il terminale elet
tronico ormai disseminato 
anche nel più modesto co
mune della provincia. 

Gli ordini di vendita sono 
stati tanto numerosi da dare 
subito 11 segno alla giornata. 
AI risparmiatore dell'ultima 
ora si sono affiancati, pare, i 
fondi d'investimento esteri 
sia perchè vicini alla scaden
za semestrale di bilancio che 
Il obbliga al realizzo, sia per 
le prospettive sui cambi che 
rendono meno vantaggioso 
l'Investimento in lire, sia per 
11 richiamo di altre borse 
estere. L'indice scendeva, 
Inesorabilmente, non c'era 
nulla da fare. Nervosismo, 
concitazione hanno prevalso 
fino a mezzogiorno e mezzo, 
quando si è toccato il punto 
più basso, quasi come in un 
film, come In una pellicola 
americana degli anni '30, 
bianco e nero, con la grande 
lavagna nera in cui i valori 
dei titoli vengono continua
mente cancellati per far po
sto a cifre più basse, in un 
turbinio di foglietti lanciati 
come coriandoli e di grida 
assordanti. 

Dal crollo non si salvano 
che pochissimi titoli. Una 
ventina di valori vengono 
rinviati per eccesso di ribas
so, fra cui le Ras, le Acqua 
Marcia, le Fiat Warrant, Le 
Milano risparmio, le Allean
za. Perdite particolarmente 
ampie registrano gli assicu
rativi (meno 20 per cento le 
Latina, meno 19,6 le Genera
li. meno 16.2 le Milano); le 
Fiat ordinarie che registrano 
però un recupero nel dopoli-
stlno cosi come le privilegia
te; cedono i titoli Montedtson 
(meno 9.8 per cento) e gli al
tri valori del gruppo; tra i 
bancari le più deboli sono le 
Toscana (meno 15.2). Medio
banca finisce a 259 mila lire, 
contro le 275 mila di merco
ledì. 

I commenti sono tutti tesi 
-. ricercare le cause della ca
duta o a dare una valutazio; 

In poche ore 
uno scivolone 

di quasi 
dieci punti 

La caduta è stata ancora più alta poi il 
leggero rialzo - Piga a Palazzo Chigi 

ne più attenta della situazio
ne. La ventilata istituzione 
di una tassa sui guadagni 
derivanti dalle contrattazio
ni in Borsa è indicata dai più 
come la prima ragione della 
massiccia corsa alle vendite. 
E su questo versante è già 
polemica aperta, fra gli 
esperti, così come fra i porta
voce del partiti di governo. 
Franco Piga, presidente del
la Consob, si trincera in uno 
stretto riserbo, non parla 
neppure sollecitato dai gior
nalisti mentre esce da una 
riunione di Palazzo Chigi e si 
lascia andare solo ad una ov
vietà: «I mercati hanno sem
pre avuto momenti in cui 
vanno giù e vanno su». Il mi
nistro delle Finanze, Visentl-
ni, da molti chiamato in cau
sa e sollecitato a dire la sua 
sulla possibile istituzione di 
una tassa sulle plusvalenze 
azionarle, tace, e completa
mente defilato dalla polemi
ca. Ha incontrato Piga a Pa
lazzo Chigi ma nega di aver 
parlato della tassa sulle plu
svalenze. Enrico Manca, re
sponsabile del dipartimento 
economico del Psi, se la 
prende con la De, che avreb
be fatto emergere nel suo 
congresso inquietudini de
stabilizzanti sulla continuità 
del quadro politico, alimen
tando sfiducia nel rispar
miatori 

Un portavoce della Con-
findustria, il direttore del 
centro studi Innocenzo Ci
polletta, dichiara: quando si 
parla di misure fiscali in 
questo campo sarebbe me
glio agire che parlare. Vin
cenzo Scotti, delegato della 
De agli affari economici: ili 
governo e le istituzioni 
quando pensano di fare una 
cosa la facciano, e non pensi
no o riflettano a voce alta». Il 
ministro dell'Industria Al
tissimo, neo segretario del 
Pli, afferma: bisogna defini
re in tempi rapidissimi e con 
estrema chiarezza l risvolti 
fiscali». 

C'è chi si mostra preoccu
pato («Non mi aspettavo - di
ce Giuseppe Gaffino. presi
dente degli agenti di Cambio 
di Roma, una caduta simi
le»); c'è chi ostenta una certa 
tranquillità, chi, come il mi
nistro del Bilancio, Romita, 
parla di un »semplice asse
stamento fisiologico». E il se
gretario generale dell'Asso-
londi, proprio nel giorno in 
cui non sono mancate le 
frecciate contro la mancata 
funzione calmieratrice dei 
fondi di investimento, tran
quillizza: «Non mi sembra 
che per il momento il ribasso 
in Borsa, anche alla luce del
la crescita degli ultimi mesi, 
sia andato al di là di un feno
meno fisiologico». 

Bianca Mazzoni 

MILANO — La Borsa Valori di Milano durante le contrattazioni di ieri, quando sì Ò registrata la pesante caduta delle quotazioni 

E una risparmiatr.ee sporge denuncia 
MILANO - La lettera dei tre agenti di 
cambio milanesi pubblicata da La Not
te in prima pagina finirà sotto inchie
sta. Un esposto è stato presentato ieri 
mattina alla procura della Repubblica 
da una risparmiatrice, Lina Gambetti, 
la quale ritiene che si sia di fronte a 
divulgazione di notizie tendenziose at
te a turbare il mercato interno dei valo
ri ammessi nelle liste di Borsa, reato 
punito dal codice penale. La lettera dei 
tre agenti di cambio Isidoro e Albeto 
Albertini e Gianpaolo Gamba, presi
dente dell'Ordine della categoria, con
teneva giudizi sull'attuale stato del 
mercato di piazza degli Affari e l'invito 
a usare cautela nell'acquisto di azioni. 

L'esposto della risparmiatrice polemiz
za con la decisione del giornale di dare 
tanto risalto alla lettera, presentata con 
un titolo a nove colonne in prima pagi
na: «Lettera bomba». Contenuto ed evi
denza con cui è stata presentata la let
tera sarebbero 'potenziaimente idonei 
a seminare il panico fra i risparmiatori 
che operano in Borsa e in concreto si 
risolverebbe in una divulgazione di no
tizie tendenziose*.Tale comportamento 
- prosegue l'esposto - potrebbe integra
re gli estremi del reato previsto dall'ar
ticolo 501 del codice penale: 

Immediato il commento di Pietro 
Giorgianni, direttore de La Notter.*Se 
dovessi essere giudicato dal giudice per 
aggiotaggio, con me dovrebbe esserci 

anche il ministro del Tesoro Goria che 
ha definito la lettera di Albertini »undo-
cumento che mi auguro possa avere la 
massima circolazione, diffusione stam
pa e la più grande conoscenza possibile 
presso il pubblico perchè esamina in 
maniera ineccepibile i rischi che sta 
correndo la Borsa italiana". D'altro 
canto, dice ancora Giorganni, la lettera 
era stata già pubblicata dal Resto del 
Carlino. 

L'articolo 501 del codice penale pre
vede una pena fino a tre anni di reclu
sione e una umulta da uno a cinquanta 
milioni. Se l'aumento o la diminuzione 
del prezzo delle merci o dei valori si ve
rifica, le pene sono accresciute. 

«lo dico: cautela, non siamo al crack» 
A colloquio col professor Ferdinando Targetti, studioso di economia politica e di sistemi economici comparati - Come si determinano 
le impennate e le cadute brusche - I rapporti con l'equilibrio mondiale - Il ruolo delP«aspettativa» - Le possibilità di risalita 

MILANO - Piazza degli Affa
ri In retromarcia. Perché, per 
quanto, con quali conse
guenze. Sentiamo il parere di 
Ferdinando Targetti, che in
segna economia politica a 
Trento e sistemi economici 
comparati alla Bocconi di 
Milano. 

*Non possiamo parlare di 
crack. A questo stadio, es
sendo la discesa un fenome
no che non coinvolge Wall 
Street si tratta di un sensibi
le raffreddamento di spinte 
al rialzo eccessive. Non esa
gererei con il pessimismo. 
Non lavoro sulle sfere di cri
stallo, naturalmente, ma 
non mi pare ci siano le con
dizioni per un crollo a preci
pizio. Questo non vuol dire 
che tutto filerà per il meglio 
perchè la sproporzione esa
gerata tra capitalizzazione 
in Borsa e valore delle socie
tà diventa meno acuta. L'e
quilibrio finanziario mon
diale è molto instabile, ci so

no parecchi motivi per teme
re una crisi finanziaria di 
proporzioni rilevanti. Cala il 
prezzo del petrolio, c'è una 
forte innovazione tecnologi
ca e ciò crea nuove occasioni 
di sviluppo, di profitti, ma c'è 
anche un forte potenziale de
flazionistico. Finora non c'e
ra mai stata una tale combi
nazione. Lo squilibrio delle 
bilance dei pagamenti con
duce a politiche monetarie e 
fiscali restrittivi. Fino a 
quando reggeranno le ban
che americane colpite dalla 
crisi agricola, esposte come 
sono con le compagnie petro
lifere e con i finanziamenti 
dei paesi dell'America lati
na? Si possono fare operazio
ni di maquillage ma non è 
detto che queste spinte pos
sano essere controllate a 
lungo: 

— Che cosa c'entra la Bor
sa italiana? 
Basta che si perda il con

trollo sul piano internazio

nale e la crisi si faccia sentire 
alla Borsa di New York, a 
quel punto dovremo preoc
cuparci sul serio. 

— Una lunga impennata, 
quotazioni da capogiro, da 
50 mila miliardi di capita
lizzazione a quattro volte 
tanto. Poi il tonfo in succes
sione. Inevitabile conse
guenza della «bolla specu
lativa-? 
Le oscillazioni sono legit

time, ma oscillazioni esage
rate tolgono la fiducia. La 
tendenza al rialzo è stata 
particolarmente brusca. Po
chi titoli, bassi valori, pres
sione iniziale di investitori 
stranieri poi via vìa sostituiti 
da investitori italiani, la 
spinta dei Fondi comuni, 
l'ingresso nel mercato delle 
famiglie. Processo che si au
toalimenta: la domanda del 
giorno dipende dall'eccesso 
della domanda del giorno 
prima. L'eccesso di domanda 
esprime l'aspettativa gene
ralizzata che l'effetto del

l'aumento della domanda, 
cioè la crescita dei prezzi, si 
continui a verificare. 

— Il problema è spiegare 
perchè e quando avviene il 
giro di boa verso il basso. 
Chi investe in Borsa segue 

due tipi di comportamento: 
oguarda al valore fonda
mentale delle società quota
te o si basa sull'aspettativa 
di variazione dei prezzi. Si 
può dire che all'inizio della 
febbre speculativa investito
ri stranieri e Fondi abbiano 
seguito la prima strada; l'in
vestitore diffuso, le famiglie, 
la seconda. La bolla scoppia 
quando la dinamica specula
tiva si sviluppa per lungo 
tempo a valori record. Salta 
qualsiasi rapporto con il va
lore fondamentale delle so
cietà quotate. Il rapporto ca
pitalizzazione e utili delle so
cietà raggiunge quote eleva
tissime. Il valore ottimale 
del titolo dovrebbe essere di 
circa venti volte, il che signi
fica che il saggio di profitto è 

del 5 per cento. Quando rag
giunge il doppio, 40 volte o 90 
in alcuni casi, come è succes
so nelle scorse settiumane, il 
saggio di profìtto decresce: 
2,5%, 1,1%. Se per un perio
do lungo c'è un contrasto fra 
il saggio di interesse reale e il 
valore del rapporto capitali-
zazione/utili ad un certo 
punto si torna indietro, non 
ci si fida più che il meccani
smo funzioni ancora. Perchè 
si fonda tutto sull'aspettati
va. Se la prospettiva di lucro 
cessa o si presume possa ces
sare si vende, si sposta l'inte
resse ad altre fonti di investi
mento, il che fa diminuire la 
domanda, quindi il prezzo 
dei titoli. II processo si ri
mette in molto al contrario, 
con la stessa logica. La fragi
lità di questo meccanismo è 
evidente. 

— Non è chiarito come av
viene concretamente il 
passaggio dalla scelta spe
culativa a quella «raziona
le» riferita cioè a valori che 

si basano sui saggi di pro
fitto, sugli interessi reali. 
Ci sono elementi di giudi

zio molto soggettivi che si 
formano sulla base di mille 
segnali: tassazione, la lettera 
dei tre cambisti di Milano, 
l'atteggiamento della Banca 
centrale, la voce degli inter
mediari, banche comprese. 

— Forti pressioni dei Fon
di, già da ieri in movimen
to per acquistare a prezzi 
più realistici, qualche inve
stitore straniero. Ci aspet
tano giorni di «grandi ma
novre»? 
I Fondi esercitano una 

funzione calmieratrice, ma 
Milano non è Londra, dove il 
40% degli acquisti è control
lato da investitori istituzio
nali e il mercato è più stabile. 
Ora gli investitori americani 
ed europei hanno interesse a 
tornare in piazza degli Affa
ri, ad agire così da contro
tendenza. 

A. Podio Salimbeni 

«Ho fatto atterrare quell'aereo. Dio solo sa come» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — •// brevetto di pilota dovranno darmelo ad ho
norem». Fabio Orlandi, ventenne studente universitario di 
farmacia, porge la sua battuta con impeccabile aplomb; frut
to, probabilmente, dello stesso eccezionale sangue freddo che 
gli ha consentito, mercoledì sera, di attraversare incolume 
una esperienza assolutamente rischiosa e fuori del comune; e 
di assicurare 11 lieto fine, oltre che a se stesso, a tre compagni 
di avventura. 

Fabio Borlandl, infatti, è il pilota improvvisato che, se
guendo le istruzioni della torre di controllo dell'aeroporto 
Cristoforo Colombo, e «imitando» a vista le manovre di un 
velivolo-guida, è riuscito — in quaranta drammatici minuti 
e dopo due tentativi a vuoto e mozzafiato — a far atterrare in 
pista e senza danni un aereo rimasto senza controllo in volo 
per Improvviso malore del pilota 'titolare: E pensare che 
Fabio — e per i suol due amici Mauro Parodi e Carlo Jachini, 
coetanei e compagni di corso — era il battesimo dell'aria, la 
prima esperienza di volo; ospiti - a bordo di un quadriposto 
Sia! Marchetti — dell'amico comune Enrico Lanfranconi, 
trenfannl, impiegato, pilota dilettante con regolare brevetto. 
Un'esperienza eccitante, dunque, ma nei limiti della norma, 
con tasso di emozione calibrato e programmato; solo che 
c'era una variabile In agguato: Enrico Lanfranconi. quando 
11 tour, un giro sulla costa di ponente, era già quasi al termine 
e l'aereo era sulla rotta del rientro, si e sentito male, ha 
abbandonato i comandi e si è accasciato privo di sensi sul 
volantino. 

•E difficile raccontare quel momenti — ammette Fabio — 
o analizzare a posteriori quello che si prova; certo è più Im
portante quello che si fa, quello che si riesce a fare nonostan
te lo shock; l'aereo stava precipitando In picchiata e lo Mauro 
e Carlo abbiamo prima di tutto spostato Enrico dal sedile del 
pilota, poi io mi sono attaccato disperatamente alla cloche 
fino a quando slamo tornati In posizione orizzontale*. 

La mossa giusta, cioè, al momento giusto, nella manciata 
di secondi utili ad evitare II disastro immediato; la messa a 
frutto istintiva della curiosità con la quale Fabio, prima del- ' 
•Incidente, aveva osservato 1 movimenti del pilota e le com-

GENOVA — H «neo-pilota» Fabio Borlandì (a sinistra) e Fioravante Stragi che ha guidato per 
radio la manovra d'atterraggio 

Il pilota 
sviene 
Un passeggero 
prende 
i comandi 

ponenti più vistose dell'apparato di guida. 
Intanto gli altri due ragazzi urlavano l'allarme attraverso 

la radio di bordo e immediatamente la modernissima aero
stazione genovese ha organizzato e vissuto la prima emer
genza del nuovo corso; mentre scattava lungo le piste il com
plesso sistema della prevenzione antincendio, la torre di con
trollo veniva messa a disposizione dell'istruttore Claudio 
Sinchich che, dopo aver cercato di calmare e tranquillizzare 
i tre studenti, ha avviato II «corso intensivo* più accelerato e 
drammatico della sua carriera. 

La conversazione veniva captata già alle prime battute da 
Fioravante Sbragi, notissimo ed esperto pilota genovese che 
stava effettuando, nei pressi dell'aeroporto, il rifornimento 
di carburante per il proprio aereo da turismo e decìdeva 
seduta stante di decollare in soccorso del velivolo in così 
tragica difficoltà. Così, con una serie di spettacolari e speri
colate manovre, si affiancava più volte al Siai Marchetti, 
aggiungendo i suoi suggerimenti e l'«esempio» pratico alle 
istruzioni impartite dalla torre di controllo. 

«Sì — ricorda Fabio — hanno cercato di tranquillizzarci, 
ma sinceramente nessuno di noi tre credeva di uscire vivo da 
quella situazione; io cercavo di seguire le istruzioni, ma l'ae-
reo sbandava paurosamente. Poi, piano piano, ho cominciato 
ad eseguire meccanicamente e nello stesso tempo a concen
trarmi di più sulle manovre. Ma non riuscivo a trovare la 
leva del carrello. Dicevano di stare calmi lo stesso perché 
avrebbero inondato la pista con gli schiumogeni, poi final
mente abbiamo imbroccato il tasto giusto e il carrello è usci
to: 

A quel punto l'istruttore da terra ha deciso di far tentare 
l'atterraggio, anche perché la scorta di carburante andava 
esaurendosi. Per due volte il Siai Marchetti si è abbassato ed 
è risalito quasi rimbalzando sulla pista, la terza volta la ma
novra è stata «perfetta». »Ho messo in folle — spiega Fabio — 
e ho lasciato andare l'aereo schiacciando sul freni con tutte le 
mie forze. In quel momento tutti e tre abbiamo chiuso gli 
occhi e li abbiamo tenuti chiusi fino a quando il "mostro" 
non si è fermato». 

Sangue freddo? Fortuna? Miracolo? Ad ogni buon conto 
domenica prossima i tre ragazzi andranno in ginocchio al 
santuario della Madonna della Guardia, e scioglieranno così 
— hanno spiegato — un voto fatto in quei terribili quaranta 
minuti. A loro forse si unirà Enrico Lanfranconi; rimasto a 
lungo privo di sensi, si è riavuto solo sull'autoambulanza che 
Io trasportava all'ospedale dove è ora ricoverato In osserva» 
zlone: «Quando mi hanno raccontato quello che è successo — 
ha detto — non potevo crederci: sono cose che si leggono sulle 
riviste o, al massimo, succedono nel film». 

Rossella MìcMenzi 

Gli arresti sono saliti a 19 

Scandalo lacp 
Prie Psi 
torinesi 

ai ferri corti 
La Malfa ha lanciato un durissimo attac
co ai socialisti, coinvolti nelle tangenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il nuovo scanda
lo delle tangenti all'Istituto 
case popolari — 19 funziona
ri arrestati e 3 denunciati a 
piede libero, tutti con l'accu
sa di concussione e interesse 
privato — minaccia di spac
care la maggioranza di pen
tapartito e di far saltare la 
Giunta comunale guidata 
dal socialista Cardettl. Il vi
cesegretario del Prl Giorgio 
La Malfa, che è consigliere a 
Palazzo civico, ha colto l'oc
casione dell'inchiesta giudi
ziaria che vede più o meno 
direttamente coinvolti alcu
ni esponenti socialisti, per 
lanciare un attacco durissi
mo contro il Psi. A Torino, 
ha detto 11 dirigente repub
blicano, «emergono di conti
nuo episodi di tangenti lega
ti alla politica. I partiti coin
volti, in primo luogo il Parti
to socialista che risulta sem
pre invischiato in queste vi
cende, hanno 11 dovere di 
promuovere una pulizia ri
gorosa al loro interno». In 
questa situazione, ha ag
giunto La Malfa, rischia di 
estinguersi «ogni possibile 
rapporto di fiducia tra citta
dini e istituzioni», e «diviene 
problematica anche la colla
borazione a livello ammini
strativo». 

Risentita, ma piuttosto 
cauta la replica socialista. Il 
segretario provinciale Da
niele Cantore ha tenuto a 
sottolineare che Saverio Cin
quegrana, iscritto al Psi e vi
cepresidente dell'Azienda 
energetica municipale, arre
stato per lo scandalo, è stato 
sospeso cautelativamente 
dal partito ed è dimissiona
rio anche dall'Aem (come 
agli altri rappresentanti so
cialisti in enti pubblici, gli 
era stato chiesto di firmare 
preventivamente una lettera 
di rinuncia). 

Il sindaco Cardetti chiede 
•se il vero obiettivo di La 
Malfa è quello di una politica 
più pulita: Ma mostra di 
non crederlo, e aggiunge po
lemicamente: «Se l'illustre 
esponente repubblicano vuo
le invece rimettere in discus
sione accordi e alleanze sot
toscritti farebbe meglio a 
dirlo chiaramente». 

La preoccupazione evi
dente sembra quella di non 
buttare altro olio sul fuoco 
dal momento che i rapporti 
tra gli «alleati» sono da tem
po in fase critica. «Il perma
nere dell'emergenza morale 
e la paralisi completa del
l'amministrazione sono alla 
base delle continue tensioni 
nella maggioranza» com
menta il capogruppo comu
nista Domenico Carpanini. 
E' tempo di «riporre al centro 
una questione morale troppo 
presto dimenticata al mo
mento di costituire la Giunta 
e di procedere alle nomine 
nelle municipalizzate». Ed è 
opportuno ricordare che il 
Pei, oltre ad essere stato il 
primo partito, già nell'84, a 
porre il problema di una pro
fonda opera di risanamento 
dell'Iacp, aveva votato con
tro la nomina di Cinquegra-
na nell'Aem, approvata in
vece da tutti i gruppi della 
maggioranza, Pri compreso. 

L'inchiesta che ha condot
to ai numerosi mandati di 
cattura era stata avviata al
cuni mesi or sono in seguito 
all'arresto del due ex asses
sori socialisti Giuseppe Ro
lando e Silvano Alessio, e del 
segretario di quest'ultimo 
Bonlnsegni. I due esponenti 
del Psi erano accusati di aver 
richiesto tangenti a vari im
prenditori tramite il Bonin-
segnl. All'inizio vi erano stati 
alcuni esposti presentati alla 
magistratura; successiva
mente le denunce degli im
prenditori taglieggiati si era
no fatte più precise, e la scor
sa settimana scattavano le 
manette ai polsi di Salvatore 
Sutti, capufficio di una zona 
decentrata cittadina del
l'Iacp. 

Nell'intricato caso di cor
ruzione sono quindi emerse 
responsabilità gravi di otto 
funzionari arrestati sabato 
scorso. Nuove rivelazioni de
gli imprenditori hanno poi 
ulteriormente allargato l'a
rea dello scandalo, con la 
cattura avvenuta mercoledì 
di altri dieci funzionari, tra 
cui il Cinquegrana. Si tratta 
di: Claudio Maino, assistente 
del Cinquegrana, Elio Ticco-
ni, Marco Brunatto, Dante 
Guazzo, Livio Machetta, Ita
lo Bertolino (capo del decen
tramento a livello provincia-
lev Mauro Aresi, Alessandro 
Perinetto e Rolando Cozzoll-
no. n giudice Stella Camlnl-
ti, ha disposto l'accompa
gnamento in Procura di altri 

tre dipendenti dell'Iacp indi
ziati di concussione: Nicola 
Di Ninno, Aldo Amorlco, Da
rio Bassanl. Dopo l'interro
gatorio, i tre sono stati ri
messi In libertà. 

Per questa «tangenti sto
ry», che potrebbe riservare 
altre sorprese, si parla ormai 
di parecchi miliardi versati 
dalle ditte di manutenzione 
degli stabili al funzionari 
corrotti dell'Istituto. L'entità 
delle «bustarelle» variava dal 
5 al 15 per cento del valore 
complessivo del lavori. La 
tangente era ormai diventa
ta una sorta di «consuetudi
ne» che spesso non richiede
va neppure laboriose con
trattazioni tra le parti. Dico
no alcuni Imprenditori: «Se 
non pagavamo, saremmo 
stati emarginati. Sicché, per 
lavorare, accettavamo quel
l'amaro scotto...» 

Pier Giorgio Betti 
Nino Ferrerò 

Sindaco la Bassoli 

A Sesto 
il Psi 
entra 

ingiunta 
col Pei 

MILANO — A Sesto San 
Giovanni, torna a formarsi 
una Giunta di sinistra. È la 
prima a nascere in Italia 
dopo le elezioni del 12 mag
gio dell'anno scorso. L'an
nuncio del raggiunto ac
cordo è stato dato ieri sera 
in Consiglio comunale dai 
capigruppo di Psi e Pei, ri
spettivamente, Libero Bia-
gi, già sindaco per quindici 
anni, e Gianni Formigoni. 
Sesto San Giovanni dall'ot
tobre 85 era amministrata 
infatti da una Giunta di so
li comunisti. Dopo le elezio
ni del 12 maggio. Sesto non 
erano possibili soluzioni 
neocentriste. Gli elettori si 
erano espressi chiaramen
te: il Pei ottiene 17 seggi; la 
De 9, il Psi 8, il Pri 2, il Msi 
2, i verdi 1; Dp 1. 

La città (92 mila abitanti) 
da quarant'anni, ininter
rottamente, è governata da 
una Giunta di sinistra. Ma 
anche qui la filosofìa del 
pentapartito a tutti 1 costi 
non può che provocare 
guasti. L'accordo tra Psi e 
Pei (il Psdi che pure parte
cipava all'alleanza di sini
stra non aveva ottenuto al
cun seggio) non si raggiun
ge. Il Pei che dopo quindici 
anni di Giunta a guida so
cialista pone il problema 
dell'alternanza, constatan
do l'indisponibilità del Psi, 
propone un monocolore. E 
così il primo ottobre 85 per 
la prima volta nella storia 
di Sesto San Giovanni sin
daco viene eletto una don
na: Fiorenza Bassoli, 37 an
ni, comunista. Oltre al voto 
dei consiglieri del Pei riceve 
quelli di Dp e dei «verdi». I 
socialisti si astengono. 

I rappresentanti del Pei, 
però, spiegano subito che la 
Giunta monocolore è una 
soluzione provvisoria per 
non lasciare senza governo 
la città. L'obiettivo viene ri
badito: formare una nuova 
Giunta di sinistra. Psi e Pel 
discutono il nodo delle aree 
industriali inutilizzate e 
quello di un bilancio comu
nale che ad una politica di 
austerità finanziaria co
niughi la necessità di preci
se scelte di sviluppo. 

II dibattito è continuato 
fino alla settimana scorsa. 
Quindi raccordo. Sindaco 
rimarrà Fiorenza Bassoli. 
Quattro assessori del Pei, 
altrettanti i socialisti. Ieri 
sera l'intesa è stata pubbli
camente sancita. Il 12 giu
gno il Consiglio comunale 
tornerà a riunirsi per l'ele
zione della nuova Giunta. 

Michele Urtano 

http://risparmiatr.ee

